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 Roma, 13 mag - (Nova) - Il Polo dell'export e

 dell'internazionalizzazione del Gruppo Cassa depositi e

 prestiti (Cdp), costituito da Sace e Simest, sostiene lo

 sviluppo in Madagascar di Tozzi Green, azienda ravennate

 attiva nel settore delle energie rinnovabili. Tramite

 Simest, si legge in un comunicato, il Polo e' entrato nel 49

 per cento del capitale della controllata malgascia, per un

 investimento pari a 6,5 milioni di euro, e con Sace ha

 garantito un finanziamento da 10 milioni di euro, erogato da

 Credit Agricole Cariparma, in favore dell'azienda ravennate.

 Grazie alle nuove risorse verra' realizzata una centrale

 idroelettrica ad acqua fluente da 22 MegaWatt (Mw) che

 fornira' energia, entro il 2019, a circa 200 mila famiglie

 della capitale Antananarivo. "Siamo soddisfatti del progetto

 e della sinergia ottenuta con Sace-Simest - ha dichiarato

 Andrea Tozzi, amministratore delegato di Tozzi Green - E'

 importante poter contare su una partnership del genere per

 sviluppare importanti progetti green nel mondo". (Com)
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 Roma, 13 mag - (Nova) - Salini Impregilo punta a consolidare

 ulteriormente la sua presenza in Medio Oriente con la

 partecipazione a gare importanti sia a Riad che a Doha per

 un valore complessivo di circa tre miliardi di dollari. Lo

 riferisce un comunicato di Salini. Il Medio Oriente continua

 infatti a rappresentare un'area ricca di opportunita' per il

 Gruppo, che si afferma, in paesi chiave come Arabia Saudita,

 Emirati Arabi Uniti ed Oman, come una delle societa' estere

 con il maggior valore totale di contratti nel settore delle

 grandi infrastrutture complesse, di cui Salini Impregilo e'

 leader a livello globale da cinque anni nel settore

 dell'acqua e tra i leader nel settore dei trasporti. Il

 Gruppo si e' prequalificato per la realizzazione della prima

 fase del progetto The Avenues a Riad, in Arabia Saudita, del

 valore complessivo stimato di circa un miliardo di dollari.

 E' prevista la creazione, in piu' fasi, di un complesso con

 un centro commerciale, due torri residenziali, due alberghi

 e una torre che ospitera' uffici e servizi sanitari. In

 particolare, il nuovo contratto rafforza il ruolo del Gruppo

 nel settore dell'edilizia e della mobilita' cittadina in

 Arabia Saudita, paese nel quale sono previsti 88 miliardi di

 dollari di investimenti in infrastrutture per i prossimi 5

 anni. Il Gruppo sta rafforzando la sua presenza anche in

 Qatar, partecipando a due gare a Doha, una per l'estensione

 della linea rossa e una per l'estensione della linea verde.

 I due progetti, del valore complessivo di piu' di due

 miliardi di dollari, rientrano nell'ambito di un piano

 strategico con cui il Paese intende incrementare la

 mobilita' sostenibile attraverso il rafforzamento del

 sistema di trasporto metropolitano. In Qatar, Salini

 Impregilo sta per consegnare parte della prima linea della

 metropolitana di Doha, la Red Line North Underground, lunga

 circa 13 chilometri, e sta costruendo lo stadio Al Bayt, in

 vista dei Mondiali del 2022. Salini Impregilo e' presente da



 oltre 50 anni nella regione del Golfo persico. Ha

 partecipato ai piu' grandi progetti realizzati negli ultimi

 decenni, tra cui il Kingdom Tower a Riad e la Grande Moschea

 di Abu Dhabi, spaziando da lavori in grandi edifici civili,

 a lavori per la mobilita' sostenibile, a grandi impianti per

 la desalinizzazione dell'acqua con la sua controllata

 strategica Fisia Italimpianti. Il Gruppo ha quindi una

 conoscenza consolidata della regione a livello

 socio-economico, ed intende seguire i grandi piani di

 investimento previsti da molti governi dell'area, come

 quello del giovane principe saudita Mohammad bin Salman, che

 ha recentemente lanciato il piano di costruzione di Neom,

 una nuova citta' da costruire ex novo sulla costa vicino

 all'Egitto per un valore di 500 miliardi di dollari. (Com)
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 Tunisi, 13 mag - (Nova) - La Tunisia deve avviare una

 profonda revisione a lungo termine della sua politica

 agricola, uno dei pilastri dell'economia del paese che

 ancora non sfrutta a pieno le sue potenzialita'. Lo ha detto

 il primo ministro tunisino, Youssef Chahed, parlando al 16mo

 Congresso dell'Unione tunisina dell'Agricoltura e della

 Pesca (Utap) tenuto a Tozeur, circa 350 chilometri a

 sud-ovest di Tunisi, sul tema "L'agricoltura e' la

 soluzione". Il titolare dell'esecutivo ha riconosciuto al

 settore primario un ruolo cruciale nella creazione di posti

 di lavoro, nelle esportazioni e nello sviluppo delle aree

 interne dopo la rivoluzione del 2011,.Un ruolo, tuttavia,

 ancora limitato e incapace di fornire sufficienti garanzie

 agli agricoltori. Ecco perche' il governo, ha aggiunto

 Chahed, ha avviato la creazione di un Fondo di compensazione

 per le catastrofi, in modo da fornire agli agricoltori un

 sostegno di fronte ai cambiamenti climatici e altre

 circostanze impreviste. "Il nuovo codice degli investimenti

 ha rivisto il sistema di supporto e ha istituito nuovi

 meccanismi, tra cui l'incoraggiamento della meccanizzazione,

 fornendo il 50 per cento del valore delle macchine

 agricole", ha affermato il primo ministro. Chahed ha

 spiegato che il paese dovrebbe avere una visione "a lungo

 termine" su una serie di questioni relative all'agricoltura,

 come un piano strategico per le risorse idriche fino al

 2050, oltre a progetti per nuove dighe, laghi e impianti per

 la desalinizzazione dell'acqua di mare. Il primo ministro ha

 detto che la sicurezza idrica e alimentare non riguarda solo

 il governo, ma tutta la Tunisia: si tratta di una questione

 di sovranita' nazionale, ha aggiunto il titolare

 dell'esecutivo tunisino, evidenziando come anche l'Utap sia

 uno dei partner del documento di Cartagine, il "patto" su

 cui si fonda l'attuale esecutivo. Il settore agricolo

 contribuisce al 9,5 per cento del Prodotto interno lordo

 tunisino e impiega il 18 per cento della forza lavoro. Gli

 investimenti agricoli rappresentano il 10 per cento degli



 investimenti totali e il 18 per cento per l'industria

 agroalimentare. (Tut)
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 per cento del capitale della controllata malgascia, per un

 investimento pari a 6,5 milioni di euro, e con Sace ha

 garantito un finanziamento da 10 milioni di euro, erogato da

 Credit Agricole Cariparma, in favore dell'azienda ravennate.

 Grazie alle nuove risorse verra' realizzata una centrale

 idroelettrica ad acqua fluente da 22 MegaWatt (Mw) che

 fornira' energia, entro il 2019, a circa 200 mila famiglie
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 Roma, 13 mag - (Nova) - Salini Impregilo punta a consolidare

 ulteriormente la sua presenza in Medio Oriente con la

 partecipazione a gare importanti sia a Riad che a Doha per

 un valore complessivo di circa tre miliardi di dollari. Lo

 riferisce un comunicato di Salini. Il Medio Oriente continua

 infatti a rappresentare un'area ricca di opportunita' per il
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 E' prevista la creazione, in piu' fasi, di un complesso con

 un centro commerciale, due torri residenziali, due alberghi

 e una torre che ospitera' uffici e servizi sanitari. In

 particolare, il nuovo contratto rafforza il ruolo del Gruppo

 nel settore dell'edilizia e della mobilita' cittadina in

 Arabia Saudita, paese nel quale sono previsti 88 miliardi di

 dollari di investimenti in infrastrutture per i prossimi 5

 anni. Il Gruppo sta rafforzando la sua presenza anche in

 Qatar, partecipando a due gare a Doha, una per l'estensione

 della linea rossa e una per l'estensione della linea verde.

 I due progetti, del valore complessivo di piu' di due

 miliardi di dollari, rientrano nell'ambito di un piano

 strategico con cui il Paese intende incrementare la

 mobilita' sostenibile attraverso il rafforzamento del

 sistema di trasporto metropolitano. In Qatar, Salini

 Impregilo sta per consegnare parte della prima linea della
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 vista dei Mondiali del 2022. Salini Impregilo e' presente da



 oltre 50 anni nella regione del Golfo persico. Ha

 partecipato ai piu' grandi progetti realizzati negli ultimi

 decenni, tra cui il Kingdom Tower a Riad e la Grande Moschea

 di Abu Dhabi, spaziando da lavori in grandi edifici civili,

 a lavori per la mobilita' sostenibile, a grandi impianti per

 la desalinizzazione dell'acqua con la sua controllata

 strategica Fisia Italimpianti. Il Gruppo ha quindi una

 conoscenza consolidata della regione a livello

 socio-economico, ed intende seguire i grandi piani di

 investimento previsti da molti governi dell'area, come

 quello del giovane principe saudita Mohammad bin Salman, che
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 Dili, 13 mag - (Nova) - I cittadini di Timor Est sono

 tornati alle urne per la seconda volta in meno di un anno,

 dopo mesi segnati dall'instabilita' politica e in un

 contesto di crescente tensione sociale, causata anche dagli

 scarsi progressi sul fronte dello sviluppo economico e delle

 condizioni di vita. L'ex colonia portoghese e' la piu'

 giovane democrazia asiatica e l'unico paese a maggioranza

 cristiana della regione assieme alle Filippine. Il piccolo

 stato deve far fronte a gravissimi problemi di arretratezza

 e poverta': oltre un terzo dei suoi 1,3 milioni di cittadini

 vive con un reddito giornaliero inferiore a un dollaro, e un

 terzo della popolazione non ha accesso a fonti di acqua

 potabile e ai servizi sanitari. Amministrato dalle Nazioni

 Unite fino al 2002, quando si separo' dall'Indonesia, il

 Timor Est e' stato al centro di una campagna di repressione

 da parte delle milzie indonesiane. Una missione Onu e' stata

 dispiegata nel 2006 dopo il verificarsi di nuovi episodi di

 violenza, e ritirata nel 2012. (segue) (Fim)
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       Roma, 13 mag. (AdnKronos) - Dall'agricoltura all'economia circolare,

 le tecnologie spaziali per le future missioni di lunga durata sulla

 Luna e su Marte potrebbero avere importanti ricadute sulla qualità

 della vita sulla Terra. Uno dei problemi principali di progetti così

 impegnativi è quello dell'approvvigionamento degli astronauti. Solo

 per raggiungere il Pianeta Rosso, su cui l'Agenzia Spaziale Europea

 conta di far atterrare entro il 2040 il primo volo con equipaggio

 umano, occorrono 6 mesi.

       Tra ossigeno, acqua e cibo, bisognerebbe secondo gli scienziati far

 viaggiare oltre 30 tonnellate di rifornimenti, con costi elevatissimi.

 Per questo, i maggiori esperti della comunità scientifica

 internazionale si riuniscono a Roma per un workshop in programma dal

 16 al 18 maggio.

       Il meeting è organizzato congiuntamente da Agrospace Conference,

 un'iniziativa della Pmi italiana Arescosmo e dal progetto Melissa con

 l'obiettivo, anticipano i promotori del brainstorming, di "promuovere

 la ricerca sui sistemi rigenerativi per il sostegno alla vita nello

 spazio". (segue)

       (Ada/AdnKronos)
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